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IL RETTORE 

 

richiamate le delibere del Senato Accademico n. 541/17964 del 24 ottobre 2016 e del Consiglio di 

Amministrazione n. 563/31869 del 26 ottobre 2016 con le quali si è autorizzata la partecipazione 

dell’Università degli Studi di Parma al costituendo Spin-off universitario denominato “MAT3D S.r.l.”, con 

capitale sociale euro 10.000,00, secondo lo schema di Statuto e di Patti Parasociali depositati agli atti 

dell’Ateneo, nonché la sottoscrizione di una quota pari al 3% del Capitale sociale, pari a euro 300,00; 

 

preso atto che in data 13 marzo 2017 con atto pubblico Rep. n. 64624 Racc. 25714 del Notaio Maria Carmen 

Costabile in Reggio Emilia, registrato in Reggio Emilia con il n. 4256 il 23 marzo 2017, è stata costituita la 

società “MAT3D S.r.l.”, con sede nel Comune di Reggio Emilia, la quale risulta iscritta con C.F. 02756070351 

al registro delle imprese e con CCIAA REA n. RE/310621; 

 

dato atto che l’Università degli Studi di Parma è attualmente titolare di una quota del 3% per un valore 

nominale di Euro 300,00 del capitale sociale di MAT3D di Euro 10.000, interamente versato; 

 

visto che con nota assunta a protocollo n. 250427 del 17 dicembre 2020 la società Progress Tech Transfer 

S.r.l. nella persona del suo Amministratore unico, sig. Francesco De Michelis, con sede legale in Via Filippo 

Turati 40, Milano, C.F. 10949880966, socia in MAT3D, ha manifestato un’offerta di acquisto al prezzo di Euro 

500,00 (cinquecento) per la totalità delle quote di proprietà dell’Università degli Studi di Parma nel capitale 

sociale dei MAT3D S.r.l., con la specifica che l’operazione è soggetta all’approvazione degli organi competenti 

dell’Università degli Studi di Parma e del comitato di investimento del fondo Progress Tech Transfer SARL, 

società controllante della offerente e nel cui interesse è formulata l’offerta; 

 

preso atto della nota assunta a protocollo n. 43135 del 19/02/2020 con la quale la Prof.ssa Federica Bondioli, 

all’origine docente proponente dello spin-off, comunica, per gli eventuali adempimenti dell’Università di 

Parma in relazione allo Spin-off MAT3D del quale la medesima è socia, di essere cessata a far tempo dal 

01/12/2018 in seguito a chiamata presso il Politecnico di Torino ex art. 18 L. 240/2010; 

 

richiamato lo Statuto e il Regolamento generale dell’Ateneo; 

 

richiamato il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità; 
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richiamato il Regolamento dell’Università degli Studi di Parma in materia di spin-off e start-up, emanato con 

D.R. Rep. DRD n. 2834 del 12 novembre 2019; 

 

richiamato l’atto consiliare n. 510/29897 del 22/04/2013 in cui è stata approvata l’adozione del sistema di 

contabilità economico-patrimoniale e analitica e del bilancio unico di Ateneo a far tempo dal 01/01/2014; 

 

richiamato l’atto consiliare n. 564/32359 del 26/10/2017, inerente all’approvazione del Manuale di 

Contabilità dell’Ateneo; 

 

visto il Manuale tecnico operativo a supporto delle attività gestionali, adottato dal MIUR con Decreto 

direttoriale prot. n. 1055 del 30/05/2019; 

 

richiamato il Bilancio Unico di Ateneo dell’esercizio 2019 dell’Università di Parma, approvato con atto 

consiliare n. CDA/14-07-2020/255; 

 

dato atto che nel bilancio d’Ateneo risulta iscritta una quota di partecipazione dell’Università di Parma nella 

società MAT3D s.r.l.  per un valore di Euro 300,00; 

 

vista la Legge n. 240 del 2010, art. 6, comma 9; 

 

visto il Decreto Interministeriale n. 168 del 10 agosto 2011;           

 

visto il Decreto legislativo n. 165 del 19 agosto 2016, e ss.mm.ii., recante il “Testo unico in materia di società 

a partecipazione pubblica” (T.U.S.P.), ed in particolare l’art. 4 che stabilisce che per le amministrazioni 

pubbliche, in deroga al divieto di avere partecipazioni in società che non producono servizi di interesse 

generale o beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle proprie finalità pubbliche, è fatta 

salva la possibilità di costituire le società con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste 

dall'articolo 6, comma 9, della L.  240/2010, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca; 

 

dato atto che la spin-off MAT3D non è rientrata nei piani di razionalizzazione di questa Università adottati 

fino ad oggi, in quanto, essendosi costituita nell’anno 2017, non è ancora oggetto delle disposizioni recate 

dall’art. 20 T.U.S.P. che trovano applicazione nei confronti degli spin off o start up decorsi 5 anni dalla loro 

costituzione, in base all’art. 26, comma 12-ter, T.U.S.P. 
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dato atto che in relazione alle università pubbliche si applica l’art. 9, comma 4, il quale prevede che i diritti 

del socio siano esercitati dall'organo amministrativo dell'ente; 

 

considerato che l’uscita dei docenti universitari da una società, riconosciuta quale spin-off universitario, fa 

decadere tale qualifica, ai sensi del regolamento amministrativo dell’Ateneo per l’istituzione degli spin-off; 

 

considerato che la decadenza della qualifica di spin-off universitario fa venir meno i requisiti di legge per il 

mantenimento della partecipazione dell’Ateneo nella società stessa, non potendo, quale ente pubblico, 

mantenere una partecipazione in una società commerciale che non sia una spin-off o start-up universitaria, 

ai termini di norma del T.U.S.P.; 

 

ravvisata la necessità, in ottemperanza al T.U.S.P. e al Regolamento in materia di spin-off, che l’Ateneo 

provveda a dismettere la propria quota di partecipazione al capitale sociale di MAT3D s.r.l. per i motivi di cui 

ai precedenti punti della premessa; 

 

ravvisata l’urgenza, al fine di procedere senza ulteriore dilazione di tempo alla dismissione della suddetta 

partecipazione dell’Ateneo, in attesa di ratifica da parte del Consiglio di Amministrazione, 

 

decreta 

 

1. di dare atto che quanto espresso in premessa è parte integrante del presente dispositivo; 

 

2. di approvare la dismissione della quota di partecipazione dell’Università di Parma al capitale sociale nello 

Spin-off universitario “MAT3D S.r.l.”, con sede nel comune di Reggio Emilia, Via Pier Carlo Cadoppi 14, C.F. 

02756070351, ad esito della uscita dalla società medesima del socio docente universitario Prof.ssa Federica 

Bondioli per trasferimento ad altro Ateneo e della conseguente perdita da parte della società del 

riconoscimento di spin-off universitario da parte dell’Università di Parma; 

 

3. di accettare l’offerta formulata dalla società socia in MAT3D, Progress Tech Transfer S.r.l., con sede legale in 

Via Filippo Turati 40, Milano, C.F. 10949880966, per l’acquisto al prezzo di Euro 500,00 della totalità delle 

quote di proprietà dell’Università di Parma nella società MAT3D S.r.l. (pari al 3% del capitale sociale di Euro 

10.000,00 per un valore nominale di Euro 300,00=), da corrispondere al momento dell’atto di acquisto, con 

versamento da eseguirsi in una soluzione unica al momento della stipula del contratto di cessione tramite 

bonifico bancario sul conto corrente intestato a Università degli Studi di Parma, acceso presso Crédit Agricole 
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Cariparma S.p.A. - Agenzia di Parma - Via Università, 1- 43121 Parma, Codice Iban: IT 25 L 06230 12700 

000038436533; 

 

4. di dare atto che la presente cessione è condizionata all’esercizio di prelazione degli altri soci di MAT3D, 

nonché all’approvazione del comitato di investimento del fondo Progress Tech Transfer, soggetto 

controllante della società acquirente; 

 

5. di autorizzare il Rettore o suo delegato alla sottoscrizione, anche in via digitale, del relativo contratto di 

compravendita delle quote da stipularsi con l’acquirente Progress Tech Transfer S.r.l. alle condizioni di cui al 

punto 3) del presente dispositivo, nonché di eventuali atti e scritture accessori necessari per addivenire alla 

sottoscrizione della cessione; 

 

6. di autorizzare i servizi amministrativi competenti dell’Area Economico Finanziaria all’incasso della somma di 

Euro 500,00 che verrà pagata all’Università di Parma a fronte della suddetta cessione di sue quote a Progress 

Tech Transfer S.r.l. e per procedere agli adempimenti e operazioni di carattere amministrativo e contabile 

del caso, ivi compreso la contestuale dismissione della quota di partecipazione dell’Università nella società 

MAT3D s.r.l. dalle attuali iscrizioni in bilancio dell’Ateneo per un valore di Euro 300,00; 

 

7. di dar mandato ai servizi amministrativi competenti dell’Area Dirigenziale Ricerca, Internazionalizzazione e 

Terza missione per ogni ulteriore adempimento del caso. 

 

Prof. Paolo Andrei 

 

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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